
 
Al Governo e al Parlamento  
Le sottoscritte organizzazioni delle imprese italiane,  
- considerato che l’economia circolare rappresenta una leva fondamentale per la tutela delle risorse 
naturali, poiché ne assicura l’utilizzo efficiente in un’ottica di sviluppo sostenibile, e contribuisce ai 
processi di de-carbonizzazione per il contrasto ai fenomeni dei cambiamenti climatici;  

- considerato che l’economia circolare costituisce anche un importante driver strategico di politica 
industriale per il tessuto produttivo italiano, che già ha dato prova di rappresentare un’eccellenza a 
livello mondiale nella prevenzione e nel riciclo dei rifiuti, e produce importanti effetti positivi sul piano 
occupazionale;  

- considerato che all’interno delle diverse tipologie di azioni richieste per la transizione all’economia 
circolare svolge un ruolo cruciale il meccanismo delle autorizzazioni regionali caso per caso per la 
cessazione della qualifica di rifiuto in quanto funzionale ai processi di riciclo in continua evoluzione e 
innovazione ;  

- viste le forti preoccupazioni per le gravi problematiche derivanti dal blocco sia dei rinnovi sia del 
rilascio delle nuove autorizzazioni per diverse tipologie e attività di riciclo di rifiuti in grado di 
alimentare sia impianti esistenti sia investimenti in ampliamenti, in modifiche e in nuovi impianti, con 
nuova occupazione;  

- visto che l’intervento normativo contenuto nella legge n. 55 del 14 giugno 2019 di conversione del 
Decreto “Sblocca cantieri” in materia di cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste) non ha 
risolto questa grave situazione limitandosi a salvaguardare le tipologie e le attività di riciclo previste e 
regolate dal DM 5 febbraio 1998 e successivi, escludendo quindi le numerose tipologie, provenienze, 
caratteristiche di rifiuti, attività di recupero e dei materiali che nel frattempo sono stati sviluppati;  

- verificato che tale blocco investe la maggior parte delle tipologie di rifiuti e di attività di riciclo, 
creando un grave ostacolo allo sviluppo dell’economia circolare e generando concreti rischi, in diverse 
località, anche per la gestione di importanti quantità di rifiuti;  

- visto che una corretta ed effettiva soluzione del problema, aperto da una sentenza del Consiglio di 
Stato dello scorso anno, è chiaramente contenuta nell’art.6 della nuova Direttiva europea 2018/851 
che prevede la possibilità -in assenza di decreti nazionali End of Waste che vanno accelerati portando 
con urgenza a buon fine quelli già istruiti - di affidare alle Regioni la competenza di integrare le 
autorizzazioni relative alla gestione dei rifiuti, caso per caso, con la cessazione della qualifica di rifiuto, 
nel pieno rispetto sia delle condizioni che dei criteri dettagliati, comuni per tutte le Regioni e non 
derogabili, precisamente definiti in tale articolo;  
 
avanzano la richiesta di un nuovo provvedimento urgente che anticipi il recepimento della nuova 

direttiva con il testo del citato art. 6, rafforzato con l’istituzione di un registro nazionale, accessibile e 

controllabile, dove siano raccolte tutte le autorizzazioni regionali End of Waste. 


